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PREMESSA 

 
Il 27/01/2014 la Regione Marche ha approvato la DGR n. 53 riguardante “Norme in materia di riqualificazione urbana 

sostenibile e assetto idrogeologico - Art. 10, comma 4 - Criteri, modalità e indicazioni tecnico-operative per la 

redazione della verifica di compatibilità idraulica degli strumenti di pianificazione territoriale e per l'invarianza 

idraulica delle trasformazioni territoriali. 

Il progetto in esame prevede una richiesta di variante al PRG, più avanti descritta. 

Ai sensi di quanto stabilito dalla citata delibera la verifica della compatibilità idraulica che si articola su tre distinti 

livelli, Preliminare, Semplificata e Completa è obbligatoria, tuttavia, secondo quanto stabilito al paragrafo 2.4.2 della 

medesima delibera “Nel caso in cui l’area interessata dallo strumento di pianificazione sia posta ad una quota e 

distanza tale da non essere sicuramente (ovvero chiaramente inequivocabilmente e senza incertezze) interessabile da 

fenomeni di inondazione/allagamenti del reticolo idrografico e non sia sicuramente interessabile dalle dinamiche 

fluviali, la Verifica di Compatibilità idraulica sarà considerata soddisfatta con la Verifica Preliminare”. Quest’ultima 

viene sviluppata nelle righe seguenti. 

 

Descrizione della variante 

 

Il terreno in oggetto è censito al Catasto Terreni del Comune di Fano al Foglio 109, Mappale 396. Il terreno, di 

superficie pari a mq 431.00, confina con via Buonincontri, con la società Tecno 2 Sas (ex Hotel Playa) e con varie 

proprietà del Dott. Francesco Milleri, salvo altri. La proprietà della società Acqua Mundi S.r.l appartiene alla famiglia 

del Dott. Francesco Milleri, già proprietaria delle tre aree confinanti con il lotto in questione. 

 

In base al vigente P.R.G. il sito ad oggi ricade in zona D5 – “Zone a carattere turistico-alberghiero esistenti” di cui 

all’Art. 47 delle N.T.A. 

L’area in oggetto ricade all’interno dei seguenti vincoli e fasce di rispetto:  

 nella zona V9 – “Fasce di rispetto per ferrovia” di cui all’Art. 86 delle N.T.A.  

 all’interno della “Fascia di rispetto GIZC Tr20”  

 nella “zona dei 30 metri” dal demanio marittimo  

 nella “zona dei 100 metri” dal demanio marittimo  

 

Con DCC 189/2023 è stato adottato in nuovo P.R.G. 2023 che individua il sito in zona D3 – “Zone a carattere turistico - 

alberghiero “di cui all’art. 30 delle N.T.A.  

Dall’esame degli elaborati del P.R.G., l’area risulta classificata con destinazione D3 – strutture turistico-alberghiere.  

Al momento, l’area non appartiene né rientra nel lotto connesso alla struttura alberghiera confinante, ma congiunta 

alle abitazioni residenziali attigue, di cui costituisce spazio esterno, facenti capo alla medesima proprietà.  
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Si intende quindi modificare la destinazione urbanistica dell’area sopra indicata, attualmente classificata come zona a 

carattere turistico–alberghiero, attribuendole la destinazione di verde privato di pertinenza alle abitazioni adiacenti.  

L’area sarà posta a servizio delle tre unità immobiliari limitrofe, tutte di proprietà del medesimo soggetto, delle quali 

costituirà pertinenza esclusiva e spazio esterno di uso privato, funzionalmente connesso alle stesse, riducendo il 

potenziale edificatorio. 

 

       

 

Stato attuale 
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VERIFICA DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA IN FORMA PRELIMINARE 

 

L’area in oggetto risulta ubicata ai limiti sud est del comune di Fano in un’area di spiaggia attuale ed è posta ad una 

quota topografica di 2 mt. circa s.l.m.m., come rappresentato nella allegata corografia ortofotogrammetrica, a scala 

1 :10.000, REGIONE MARCHE, foglio 269 (FANO) sez. n° 269140 - “METAURILIA”. 

 

  

Carta Tecnica Regionale – sez. 269140 “Metaurilia” 
 

 

 
Foto aerea del sito 
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Di seguito si inserisce stralcio del PRG vigente e del PRG adottato del Comune di Fano. 

 

 

Stralcio PRG vigente 

 

 

Stralcio PRG adottato 
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Stralcio Catastale 
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Geologia e geomorfologia 

 

Geologicamente l’area in studio insiste su depositi litoranei. Le alluvioni terrazzate si presentano con notevoli spessori 

ben superiori a 30 m. Al di sotto delle coperture alluvionali si trova il substrato geologico ascrivibile alla formazione del 

Pliocene inferiore. La Formazione del Pliocene inferiore è costituita da argille marnose azzurre con sabbie ed arenarie 

talora debolmente cementate. 

Queste formazioni si sono formate nell'Avanfossa marchigiana, un bacino di sedimentazione subsidente situato sul 

bordo esterno della catena in corrugamento, il quale è migrato nel tempo da SW a NE, contemporaneamente allo 

spostamento nella stessa direzione della deformazione della catena; in questo suo movimento l'avanfossa è stata 

progressivamente colmata da sedimenti via via più giovani procedendo verso est. Questi sono costituiti 

principalmente come sopra riportato da torbiditi silicoclastiche di età miocenica e da sabbie e argille plioceniche. A 

questi sedimenti si intercalano i depositi evaporitici del Messiniano. 

Le intercalazioni sabbiose del Pliocene inf. proprio per questo motivo presentano la forma di enormi lenti molto 

allungate secondo NW-SE e che si chiudono rapidamente verso NE.  

Le formazioni Plio-Pleistoceniche sono caratterizzate da assetto strutturale sub orizzontale o monoclinale, 

immergente verso NE e N con inclinazione variabile, in modo tale che la direzione degli strati risulta obliqua alla costa 

adriatica (Cancelli et al,1984).  

La diminuzione di profondità dell'antico mare, iniziatasi generalmente verso la fine del Pliocene inferiore (almeno in 

destra del Metauro) è stata abbastanza graduale, quindi, con ogni probabilità la regione compresa fra i fiumi Conca e 

Metauro deve essere definitivamente emersa poco dopo l'inizio del Pliocene medio. 

Mancano, nell’intorno significativo dell’area in esame, particolari strutture tettoniche o assetti strutturali degni di 

nota. 

Dal punto di vista morfologico i depositi litoranei sono costituiti da costa bassa a morfologia ghiaiosa su cui sono 

presenti numerosi fattori di variabilità soprattutto di origine antropica, quali scogliere emerse e soffolte, pennelli, moli 

portuali e barriere radenti che, insieme agli effetti dell’urbanizzazione, arrivata talora fino a pochi metri dalla linea di 

riva, alle alterazioni dell’equilibrio idrogeologico che ne consegue, hanno implicato una notevole modificazione di 

tutto il litorale.  

La foce del fiume Metauro, al quale è imputata la composizione geomorfologia della spiaggia e le cui dinamiche 

influenzano direttamente quelle del litorale stesso, ha forma tricuspidale e si presenta in maniera più o meno 

irregolare con l’ala sinistra più sviluppata della destra, il che dimostra la dipendenza dell’assetto della foce dalle 

dinamiche costiere. La componente marina infatti fa sì che i materiali alluvionali sollecitati dalla traversia prevalente 

vengano trascinati verso nord (Buli e Ortolani, 1947). 

La geomorfologia della spiaggia è subordinata pertanto a due fattori principali: quello fluviale e quello marino. Il primo 

provvede all’apporto dei materiali, il secondo alla distribuzione e al relativo assetto degli stessi lungo le spiagge. La 

costituzione dei materiali di spiaggia è quindi strettamente legato al regime torrentizio del fiume Metauro come del 

resto la natura fisica dei materiali fluviali apportati.  
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Le grandi portate autunnali e primaverili, la forte pendenza anche nel tratto terminale fanno si ha che nei periodi di 

morbida il fiume trasporti a mare le ghiaie trascinate dalla corrente fluviale che verranno poi ridistribuite lungo il 

litorale. La spiaggia, nel tratto di costa in oggetto, si presenta costituita per tutta la sua larghezza da una successione 

di dossi sabbioso ghiaiosi paralleli tra loro che segnano le varie fasi della costruzione deltizia. 

 

Nello specifico l’area appartiene ad una situazione di spiaggia attuale che risente dell’azione marina e della dinamica 

costiera. Le acque di ruscellamento superficiale risultano essere nella totalità afferenti al mare. La posizione della 

superficie freatica è valutata in -1,0/-1,4 m dal piano campagna. 

 

STRALCIO CARTA GEOLOGICA REGIONALE 

Sezione 269140 “Metaurilia” 
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Analisi del Piano di Assetto Idrogeologico  

 

Il Piano di Assetto Idrogeologico della Regione Marche non individua nell’area in oggetto dissesti in atto o potenziali o 

aree sottoposte a rischio esondazione come testimoniato dallo stralcio cartografico RI_7b 
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Analisi della Direttiva Alluvioni e del PGRA 

 

La Direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni (Direttiva Alluvioni o Floods 

Directive – FD) è stata recepita dalla legislazione vigente con D.Lgs. 49/2010. 

Le sue finalità sono quelle di istituire un quadro di riferimento per la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni. 

Scopo principale è la riduzione delle potenziali conseguenze negative su: 

 salute umana 

 attività economiche 

 ambiente 

 patrimonio culturale 

 

Il punto di arrivo della FD è il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA), che contiene tutti gli aspetti legati alla 

gestione del rischio di alluvioni ed ovvero la prevenzione, la protezione e la preparazione. Comprende al suo interno 

anche la fase di previsione delle alluvioni e i sistemi di allertamento, oltre alla gestione in fase di evento. 

Ai fini dell’attuazione della FD, il territorio regionale ricade per la parte nord, nel Distretto Appennino Settentrionale 

con funzioni di coordinamento svolte dall'Autorità di Bacino nazionale dell’Arno e, per la parte sud, nel Distretto 

Appennino Centrale con funzioni di coordinamento svolte dall'Autorità di Bacino nazionale del Tevere. I Piani di 

Gestione sono stati redatti dai Distretti con la collaborazione delle Autorità di bacino denominate Unit of 

Management (UoM) e la Regione Marche. 

L’elaborazione della mappatura di rischio definita dall’autorità di bacino è riportata nella seguente figura, essa attesta 

come il sito sia ESTERNO alle perimetrazioni. 
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L’area in oggetto ricade all’interno dei seguenti vincoli e fasce di rispetto:  

 nella zona V9 – “Fasce di rispetto per ferrovia” di cui all’Art. 86 delle N.T.A.  

 all’interno della “Fascia di rispetto GIZC Tr20”  

 nella “zona dei 30 metri” dal demanio marittimo  

 nella “zona dei 100 metri” dal demanio marittimo  

 

Il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) elaborato dalla competente Autorità di Bacino non fornisce un quadro 

dettagliato per l’area in questione, si ritiene di poter assimilare la definizione del rischio a persone e infrastrutture 

come tratto costiero afferente il fiume Metauro zona costiera. 

 

 

Stralcio PGRA 
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Analisi del GIZC  

 

Una ricostruzione storica delle opere di difesa costiera realizzate in prossimità del sito in studio e, più in generale a 

sud della foce del Metauro, evidenzia come esse siano state il molo e le due scogliere sottoflutto nella frazione di 

Marotta, risalenti al periodo 1945-1960.  

Più a Nord le Ferrovie alla fine degli anni ’60 e nei primi anni ’70 posizionarono alcuni tratti di scogliere semiradenti a 

protezione del rilevato ferroviario. Alla fine degli anni ’70 per gli scarsi apporti del fiume Metauro, si è provveduto a 

difendere con scogliere radenti e alcune scogliere emerse il tratto di litorale più a Nord. Allo stesso periodo risale la 

realizzazione di alcuni tratti di scogliere radenti a Torrette e alla foce del fiume Cesano, per difendere gli insediamenti 

turistici che si erano sviluppati in quegli anni. 

La Regione Marche nel periodo 1989-1991, ha realizzato nella zona centrale della località Torrette un ripascimento 

protetto da quattro pennelli sommersi e da una soglia sommersa al largo. Nel 1997, il Genio Civile per le OO. MM. di 

Ancona ha progettato una batteria di barriere sommerse; il progetto interessa il litorale dalla foce del fiume Cesano 

fino all’estremità a NordOvest della località Torrette. Le prime barriere sono state realizzate nel 1991, di fronte al 

complesso turistico-residenziale “Le Vele”; nel 1998 vennero realizzati altri due segmenti a NordOvest.  

Attualmente il progetto è in corso di completamento. 

 

 

Posizione transetti di riferimento GIZC 

 

Un’analisi deve essere fatta anche per quanto riguarda l’apporto sedimentario dove si nota uno squilibrio più nei primi 

1,5 chilometri di litorale immediatamente in destra idraulica della foce del Metauro. In tale tratto è anche presente la 

segnalazione di RFI Spa n°03 che segnala una criticità alla linea ferroviaria. In tale tratto inoltre (circa 2,5 Km dal 

transetto 155 al 168) la forte vicinanza delle scogliere emerse alla linea di costa fin dalla fine degli anni ’60, ha 
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fortemente condizionato la fruizione del litorale e, come appena illustrato, non ha neanche garantito la completa 

protezione dell’infrastruttura ferroviaria. 

Sono stati realizzati numerosi interventi e altri ne sono in progetto per migliorare la protezione delle abitazioni e delle 

infrastrutture a terra, riequilibrare la dinamica costiera lungo il tratto di litorale con contestuale miglioramento dal 

punto di vista ambientale, paesaggistico e di fruizione pubblica. 

 

Livelli di pericolosità e prescrizioni 

 

Il Piano GIZC contiene i perimetri di pericolosità relativi alla Direttiva Alluvioni secondo tre tempi di ritorno rappresenti 

negli elaborati cartografici. 

 

 

 

In particolare, rispetto alle analisi descritte nel paragrafo precedente che tratta dell’attività svolta, si rappresenta 

quanto segue: 

 Tr 20 (alluvioni frequenti) – Il livello idrico associato al Tr 10 (1,79 metri s.l.m.m.) già calcolato, può essere 

ragionevolmente assimilato ad una stima della Tr 20 in relazione a varie approssimazioni quali: un margine di 

incertezza nelle quote lidar, la procedura speditiva semplificata impiegata, il confronto con le analisi 

effettuate nell’adiacente regione Emilia Romagna in cui risultano quote inferiori rispetto a quelle indicate 

dalla Regione Marche (Tr 10 valutato in circa 1,5 m rispetto a 1,79 m nella Regione Marche). 

 Tr 100 (alluvioni poco frequenti) – Il livello idrico associato al Tr 100 risulta di 2,45 metri s.l.m.m. A favore di 

sicurezza, la linea con pericolosità Tr100 rappresentata in cartografia, per certi tratti e in funzione delle 

informazioni acquisite, è stata corretta manualmente ampliandola. La linea del Tr100 non rappresenta solo 

gli eventi con questa cadenza temporale ma, a tratti, anche eventi più intensi. 

 Tr > 100 (Scarsa probabilità di alluvioni o scenari di eventi estremi) - Per il tempo di ritorno con “scarsa 

probabilità di alluvioni o scenari di eventi estremi”, non definito numericamente dalla norma, non si ritiene 

possibile elaborare statistiche attendibili stante la ridotta serie temporale dei dati disponibili. Pertanto si è 
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scelto di far riferimento a specifici eventi estremi già avvenuti e procedere al completamento della banca dati 

degli stessi eventi estremi, utile anche all’alimentazione della piattaforma FloodCat (D.Lgs. 49/2010). 

 

Le perimetrazioni sono state confrontate con testimonianze dirette relativamente agli eventi più estremi. 

Il sito risulta al di fuori della perimetrazione di cui sopra per cui non si ritiene di dover considerar le prescrizioni 

indicate soprattutto in considerazione del fatto che l’intervento andrà a diminuire il carico urbanistico e costruttivo. 

 

Analisi dell’ambiente dunale 

 

Da un recente studio dell’ISPRA, analizzando la distribuzione territoriale del consumo di suolo, emerge come le 

province costiere delle Marche presentano percentuali di consumo di suolo generalmente sopra la media nazionale. I 

valori percentuali del suolo consumato crescono avvicinandosi alla costa: quasi un quarto della fascia compresa entro i 

300 metri dal mare è ormai consumato. Il sito su cui insiste il progetto è un’area di immediato retro spiaggia 

fortemente urbanizzata. 

Il Piano GIZC individua nella gestione del territorio costiero un’area dunale confinante con il sito in esame. 

 

Perché si formi una duna costiera devono essere presenti alcuni fattori tra cui: la forza del vento, la sabbia e la 

vegetazione specifica. Per quanto riguarda la vegetazione essa ha un ruolo importantissimo nella formazione delle 

dune perché frena il vento e consolida la sabbia e quindi riveste anche un ruolo fondamentale nella riduzione 

dell’erosione marina e di protezione dell’entroterra dall’invasione della sabbia. 

Il sito in esame si presenta totalmente urbanizzato e privo di vegetazione diffusa, ricco di elementi barriera per nulla 

naturali: muri di recinzione e barriere di salvaguardia della linea ferroviaria, tutti elementi ben poco naturali. 

 

Analizzando una porzione naturale della costa sabbiosa e considerando le varie aree a partire dal mare andando in 

direzione dell’entroterra, si può suddividere la porzione di territorio considerato in sub-aree in base all’associazione 

vegetazionale che dovrebbe esistere in ogni zona: la prima sub-area, quella più vicina al bagnasciuga (linea di costa), è 

di norma priva di vegetazione dunale, la seconda è denominata "spiaggia", poi si susseguono "l’anteduna", "la duna 

mobile", "la retroduna", "l’interduna" e "la duna fissa".  

 

Come già sottolineato, gli apparati dunali presenti attualmente lungo il litorale della Regione Marche sono 

particolarmente “differenziati” in relazione sia alle tipiche granulometrie delle spiagge emerse (ghiaie e sabbie) ma 

soprattutto alla presenza di strutture turistico/balneari, oltre all’infrastruttura ferroviaria che da circa il 1860, per 

ampi tratti, è stata impostata in prossimità dell’attuale dividente demaniale; di fatto, le aree perimetrate come di 

seguito possono essere definite “residui di apparati dunali”. 

Considerando la presenza dell’elemento ferrovia e la totale assenza di vegetazione si ritiene di poter classificare il sito 

come un residuo di apparato dunale in cui sono presenti soltanto due degli elementi sopra descritti: il bagnasciuga e la 

spiaggia. 
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Le dune caratterizzate dalla presenza di tutti gli elementi sono state “censite” e cartografata dalla regione e 

caratterizzate da sezioni topografiche e definizione dei sedimenti presenti. L’attività portata avanti dalla regione ha 

permesso di catalogare 35 dune costiere. 

 

Di seguito si riporta lo stralcio della tabellatura riferita al comune di Fano (pag 113 GIZC – versione luglio 2022) 

 

 

 

L’area interessata dal progetto è inserita nel transetto 171 come rappresentato nella figura seguente (file KMZ fonte 

Regione Marche). 

 

 

 

Il sito risulta posizionato al di fuori delle aree monitorate e quindi si ritiene che l’intervento, che richiede una riduzione 

degli indici edificatori, non alteri il regime di trasporto del sedimento e di movimento naturale della linea di costa. Allo 

stato attuale il sito è soltanto inerbito e manca quindi l’effetto barriera sui sedimenti trasportati dal vento e la 

conseguente azione di consolidamento del sedimento medesimo operata dalla vegetazione dunale. 
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Conclusioni 

 

Nelle pagine precedenti, dopo la descrizione della variante richiesta, si è proceduto ad analizzare la situazione 

topografico e geologica geomorfologica del sito. 

Sono stati analizzati gli strumenti pianificatori sovraordinati al PRG che individuano eventuali rischi per le aree 

considerate 

Si è rilevato che all’interno dell’area non sono presenti fossi o torrenti oggetto di monitoraggio qualitativo da parte 

degli enti preposti. 

Mancano riferimenti, note e testimonianze relative a episodi di allagamento della zona. 

 

Lo sviluppo della sola Analisi Idrografica-Bibliografica-Storica, nell’ambito della Verifica Preliminare, permette di 

valutare le esclusione dai successivi livelli di analisi in quanto l’area interessata dalla strumento di pianificazione è 

posta ad una quota e ad una distanza tale da non essere sicuramente interessabile da potenziali fenomeni 

inondazione/allagamento del reticolo idrografico e/o dell’azione del mare e non è sicuramente interessabile dalle 

dinamiche fluviali, anche in un orizzonte temporale di lungo periodo.   

 

Si ritiene pertanto che l’area non sia soggetta a pericolosità idraulica alcuna. 

 

 

Fano, 17/11/2025        Geol. Laura Pelonghini 
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ASSEVERAZIONE SULLA  

COMPATIBILITA’ IDRAULICA DELL’INTERVENTO  
 

 
La sottoscritta  Dott.ssa LAURA PELONGHINI nata a…FANO  il …23/06/1971  
residente a …FANO ……………………….. in via … MARIO MOROSI …………………. n…24…. 
 

in qualità di: □ tecnico dell’Ente  .......................…………..………….   □ Libero professionista 

 
in possesso di diploma/laurea … in  SCIENZE  GEOLOGICHE  ……………………………… 
 
incaricata, nel rispetto delle vigenti disposizioni che disciplinano l’esercizio di attività 
professionale/amministrativa, da (ente pubblico o altro soggetto) .PRIVATO/STUDIO TECNICO… 
 

 
di redigere la relazione di compatibilità idraulica per l’intervento di  
RICHIESTA DI VARIANTE NON SOSTANZIALE AL PRG DEL TERRENO SITO NEL COMUNE DI FANO – LOC. 
TORRETTE, VIA BUONINCONTRI 

 

DICHIARA 
 
 

 Di aver consultato il GIZC e la contenuta Direttiva alluvioni 

 Di aver consulatato il PGRA e la direttiva Alluvioni 

 Di aver preso atto che nel progetto non sono presenti piani interrati o seminterrati 

 Di aver preso atto della stagionalità della frequentazione dell’area verde 

 
 

ASSEVERA 
 

la compatibilità tra l’intervento previsto e la classificazione del sito relativamente alla pericolosità 

idraulica. 

 

 

Fano 17/11/2025_______________                             
                                                                                                         Dott.ssa Laura Pelonghini  
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